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IL LAVORO PUBBLICO AIUTA L’ITALIA.
LA FA CRESCERE E LA RENDE PIÙ GIUSTA. 
IL 5-6-7 MARZO
VOTA LA LISTA FP CGIL PER

	 garantire la partecipazione delle RSU alle decisioni sull’organizzazione  del lavoro, sui 
servizi ai cittadini e sulla retribuzione accessoria. Vincolare al giudizio dei lavoratori tutti gli 
accordi che li riguardano;

	 rafforzare il sistema pubblico e quello di protezione sociale per cambiare il 
modello di sviluppo, garantire la coesione sociale e rilanciare la crescita;

	 garantire i diritti a cominciare da una occupazione stabile e non precaria, da un Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro, da una maggiore retribuzione, da condizioni di lavoro sicure e 
dignitose;

	 rafforzare legalità, trasparenza ed efficienza, la Pubblica Amministrazione deve 
essere una casa di vetro;

	 garantire la parità e riconoscere la differenza di genere: per lo stesso lavoro, lo 
stesso salario e gli stessi diritti.
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Votare le candidate e i candidati della FP CGIL, i loro programmi, il 
loro impegno sindacale e personale, significa premiare la coerenza, 
preferire chi onora il proprio mandato e scegliere chi si impegna a:

•	Rinnovare i contratti scaduti recuperando integralmente il POTERE REALE 
D’ACQUISTO (VALORE) DEI SALARI, costruendo nuovi inquadramenti professionali e 
ripristinando percorsi interni di carriera;

• Ripristinare relazioni sindacali che affrontino, attraverso la negoziazione ed il 
confronto con le RSU, i temi della efficacia, dell’efficienza e della qualità dei servizi;

• Fare della lotta diffusa alla corruzione ed all’illegalità, anche dentro agli 
Enti, la ragione fondante del rapporto con i cittadini ed i loro bisogni;

•	Rilanciare il ruolo delle Autonomie Locali nella gestione dei servizi 
di Welfare locale, dall’infanzia agli anziani, alle reti diffuse di aiuto ai cittadini in 
difficoltà. Per questa via si esalterà e valorizzerà il patrimonio di conoscenza delle 
operatrici e degli operatori e la loro professionalità;

•	Esaltare il valore della formazione, rendendola parte costitutiva di un sistema 
premiante da negoziare negli Enti, insieme ai sistemi di valutazione del lavoro collettivo 
e dell’apporto individuale;

•	Investire risorse per garantire la sostituzione del personale cessato dal servizio e la 
stabilizzazione dei precari;

•	Agire per le donne che lavorano nelle Autonomie locali, perchè possano fruire di 
pari opportunità in tutte le attività ed articolazioni organizzative degli Enti.

	 IN QUESTI ANNI LE MANOVRE FINANZIARIE HANNO:
•	bloccato i rinnovi contrattuali e gli aumenti degli stipendi;
•	penalizzato i lavoratori del Pubblico Impiego sulla loro 

possibilità di andare in pensione;
•	tagliato le risorse degli Enti locali
•	cancellato gli Enti, a partire dalle Province, senza alcun 

tentativo di tracciare un quadro di riordino ISTITUZIONALE 
e SENZA ALCUNA TUTELA per il personale.

	 I meccanismi del Patto di Stabilità, sommati al blocco parziale 
delle assunzioni, ai limiti della spesa per il personale, 
all’impossibilità di confermare e stabilizzare il personale 
precario, STANNO PARALIZZANDO L’ATTIVITÀ DEI 
COMUNI e compromettendo la funzionalità di tutti i servizi.

La Cgil ha avversato l’applicazione della legge Brunetta mentre 
altri sindacati firmavano accordi separati, ha indetto iniziative di 
lotta del pubblico impiego, e ha RIVENDICATO, con il lavoro 
delle RSU, IL DIRITTO A CONTRATTARE ED A RINNOVARE I 
CONTRATTI.

COSÌ SI DIFENDONO I DIRITTI DI CITTADINANZA, 
LA QUALITÀ DEI SERVIZI E LA DIGNITÀ DELLE PERSONE 
CHE NEI SERVIZI OPERANO.
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